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È stato chiesto l’esonero dalle lezioni per i docenti della scuola 

di ogni ordine e grado per i giorni 19, 20 e 22 ottobre 2012.



Sabato 20 ottobre 2012

ore 9:15 Saluto delle Autorità

9:30 Saluto del Presidente della Delegazione di Brindisi 
dr. Giuseppe Alvar Minaya

9:40 Saluto del Presidente Nazionale dell’AICC 
Prof. Mario Capasso

10.00 Salvatore Alessandrì (Università del Salento), 
Il viaggio per la conquista: Alessandro Magno.

10:30 Pietro Giannini (Università del Salento),
Il viaggio dell’avventura: Odisseo.

11:00 Coffee-break

11:15 Rodolfo Funari (Thesaurus Linguae Latinae, Monaco), 
Il viaggio dell’avventura: Enea.

11:45 Maria Luisa Chirico (Seconda Università di Napoli),
Il viaggio della passione: Medea.

12:15 Enzo Puglia (Napoli),
Il viaggio dei filosofi: Platone e Filodemo.

ore 16:00 Natascia Pellé (Università del Salento), 
Il viaggio per la salvezza: Senofonte.

16:30 Adele Tepedino (Università di Salerno),
L’esilio di Favorino: il superamento dell’angoscia.

17:00 Valerio Ugenti-Alessandro Capone (Università del Salento), 
Il viaggio del cristiano: tra realtà e simbolo.

17:30 Anna Ferrari (Torino),
Il viaggio dell’immaginario.

Domenica 21 ottobre 2012

ore 10:00 Mario Capasso (Università del Salento), 
Il viaggio dell’amicizia: la brigata di Orazio da Roma a
Brindisi.

11:00 Assemblea generale dell’AICC

13:00 Pranzo sociale

15:30 Visita archeologica alla Brindisi romana e medievale

Perché viaggiamo, perché veniamo fino in quest’isola remota, mar-
ginale? Diciamo per vedere le vestigia, i resti del passato, della cultu-
ra nostra e civiltate, ma la causa vera è lo scontento del tempo che
viviamo, della nostra vita, di noi, e il bisogno di staccarsene, morir-
ne, e vivere nel sogno d’ere trapassate, antiche, che nella lontananza
ci figuriamo d’oro, poetiche, come sempre è nell’irrealtà dei sogni,
sogni intendo come sostanza de’ nostri desideri. Ma sempre tuttavia
il viaggio, come distacco, come lontananza dalla realtà che ci appar-
tiene, è un sognare. E sognare è viepiù lo scrivere, lo scriver memo-
rando del passato come sospensione del presente, del viver quotidia-
no. E un sognare infine, in suprema forma, è lo scriver d’un viaggio,
e d’un viaggio nella terra del passato.

Vincenzo Consolo, Retablo (1987)


